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COMUNICATO n. 1598 del 27/07/2016

Il vicepresidente della Provincia ha partecipato stamani all’incontro sulle migliori esperienze delle
Agenzie del lavoro italiane

Olivi: “No al dirigismo e al centralismo nelle
politiche del lavoro”
Trento ha ospitato stamani, presso le sale di Tsm in via Giusti, il primo degli incontri
promossi dalla rete delle Agenzie del lavoro italiane più innovative, che hanno così
deciso di condividere le best practice sperimentate in questi anni. In particolare, il
seminario di oggi sullo “Scambio di buone pratiche regionali” è stato organizzato da
Agenzia del Lavoro della Provincia autonoma di Trento in collaborazione con Italia
Lavoro, l'ente strumentale del Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali per la
promozione e la gestione di azioni nel campo delle politiche del lavoro, dell'occupazione
e dell'inclusione sociale. “Le politiche del lavoro - ha esordito l’assessore provinciale
allo sviluppo economico e al lavoro, Alessandro Olivi - non posso essere caratterizzate
dal centralismo e dal dirigismo. La concretezza dell’operato dei territori è necessaria
per innovare dal basso gli strumenti a sostengo dell’occupazione. Negli ultimi dieci anni
il Trentino ha promosso, tra le prime realtà italiane, le politiche attive in materia di
lavoro e di occupazione, nella convinzione di poter sviluppare sul cambio una serie di
misure concrete a favore dei disoccupati e del loro rientro sul mercato del lavoro”.
Olivi ha indicato nella competenza del Trentino in materia di servizi per l’impiego,
nella delega sugli ammortizzatori sociali e nei rapporti fiduciari con il Governo gli
elementi che hanno permesso alla nostra provincia di diventare un riferimento a livello
nazionale: “L’incertezza economia ci motiva a continuare nel nostro lavoro e a
valorizzare la positiva esperienza delle politiche del lavoro attuate per il tramite
dell'Agenzia del lavoro, che è operativa da quarant’anni”. Dopo Trento, gli incontri si
terranno nelle altre città, sede della rete di Agenzie del lavoro: il tour di conferenze si
concluderà nuovamente a Trento nella primavera del 2017. tà, sede della rete di
Agenzie del lavoro: il tour di conferenze si concluderà nuovamente a Trento nella
primavera del 2017.

Il tema dell'incontro odierno ha riguardato soprattutto i livelli essenziali di prestazione verso i disoccupati,
contenuti nel decreto legislativo 150/2015, che ha riordinato la normativa in materia di servizi per il lavoro e
di politiche attive. La norma - come hanno sottolineato i vari relatori dell’incontro - ha introdotto importanti
novità per quanto riguarda i servizi per il lavoro e politiche del lavoro. A Trento le Regioni e Province
autonome hanno messo oggi a  confronto i modelli organizzativi, le metodologie e gli strumenti predisposti
per la sua attuazione.

In apertura di lavori, Alessandro Olivi, vicepresidente e assessore allo sviluppo economico e al lavoro, della
Provincia autonoma di Trento, che ha parlato della reazione della realtà trentina alle crisi degli ultimi anni e
dei concreti risultati raggiunti: un’attività importante che oggi garantisce al Trentino la ribalta nazionale,
grazie anche al confronto proattivo con il Governo. 



“Il mondo del lavoro - ha detto Olivi - richiede continuamente nuove soluzioni perché operiamo in un
contesto in rapida evoluzione. Noi stiamo facendo la nostra parte e con orgoglio oggi mettiamo a fattore
comune con altre esperienze italiane il patrimonio di sperimentazione e di innovazione racchiuso
nell'esperienza trentina e la volontà di cooperare tra i diversi livelli istituzionali. Il nostro impegno va anche
nella direzione di individuare fra l'Agenzia del Lavoro di Trento e quella nazionale i terreni di
collaborazione e di complementarietà. Le nostre competenze ci consento di sperimentare e intendiamo
continuare ad essere per il Governo avere un modello sul territorio. Per queste ragioni credo che Agenzia del
Lavoro di Trento può e deve costituire un punto di riferimento per sperimentare e innovare attraverso il
decentramento".

In sala erano presenti numerose Agenzie del Lavoro e Centri per l'impiego italiane, provenientI da svariate
Regioni, rappresentanti sindacali e imprenditoriali, consulenti del lavoro, oltre ad istituti di formazione. A
loro si sono rivolti Riccardo Salomone e Antonella Chiusole, rispettivamente presidente e dirigente generale
Agenzia del Lavoro della Provincia autonoma di Trento. Nei loro interventi sono stati ricordati gli inizi
dell’esperienza trentina, con l’emanazione nel 1983 della legge provinciale sul lavoro che prevedeva i primi
interventi di politica attiva a favore dei disoccupati e delineava il modello organizzativo attraverso cui gli
interventi dovevano essere definiti e programmati. In particolare Chiusole ha riassunto l’evoluzione di
Agenzia del lavoro di Trento, con il modello di governance, la sinergia con la giunta provinciale e la
commissione per l’impiego, le diverse priorità di politica del lavoro a favore di giovani, donne, con i Centri
per l’impiego e l’introduzione degli ammortizzatori sociali provinciali. La dirigente generale ha insistito sul
principio di condizionalità in capo al lavoratore e al patto di servizio personalizzato. Entrando nel dettaglio,
Chiusole ha presentato il funzionamento dei Centri per l’impiego, l’importanza del diario di attivazione e dei
titoli di acquisto in grado di qualificare il servizio a favore di disoccupati o inoccupati. 
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